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si torna a Dio 


Guerre, terremoti, pestilenze e 
ogni altro dono di Dio hanno per 
risultato imevitabile un ritorno dei 
popoli al medesimo e non sullo- 
dato. 

Il primo Dio è nato con la pri- 
ina pallra. 

Così il vecchio è sempre giova- 
ne filosofo romano, Lucrezio Ca- 


ro, grande quando ancora germa- | 


ni e franchi eran selvaggi. 

Oggi la guerra, scatenata dal 
più cattolico fra i sovrani. Fran- 
cesco Giuseppe, e dal più cristia- 
no di essi, Guglielmo II, fa tor- 
nar a Dio le mandre umane; e Dio 
non vuol dire semplicemente un’a- 
strazione metafisica; ma il Papato, 
la gerarchia, la bottega. 

A Berlino i pastori protestanti 
fanno affaroni; a Parigi si deve 
dire messa all’aperto, tale è la fol- 
la che si accalca davanti le chiese. 

La stampa cattolica annusa il 
vento favorevole e Pippo Crispol- 


ti — il prof. Belloc del mondo cri- 


stiano — squacquera, negli orga- 
ni del trust (oh, Juta! oh Jutal) 
cattolicissimo, le sue compiacenze. 

Egli esulta pensando che già, in 
Francia, si va formando uno stato 
d'animo clericale, onde una parte 
notevole della nazione si accinge 
a combattere «il nemico interno, 
essia quei partiti che dichiararono 
guerra a Dio, alla Chiesa, al cle- 
ro, ai religiosi; che rubaron a man 
salva sui beni ecclesiastici (oh, be- 
ni di legittima provenienza! Te- 
stamenti coartati; truppe di Lour- 
des; donazioni di oblati; spoglia- 
zioni di vedove e pupilli ecc. .ecc.) 
che umiliarono e disorganizzarono 
l’esercito col processo Dreyfus 
(ah, furfante d'un Crispolto! e osi 
pronunziare il nome della vostra 
vittima!) e colle fiches massoni- 
che; che corruppero il voto papo- 
lare (ah! i cattolici patti della ver- 
sogna, nell'Italia ‘gentilonizzata!) 
l’amiministrazione (e la Banca Ro- 
mana?) la giustizia (e il processo 
Tanlongo?) che fecero della loro 
nazione il campo d'esercizio del 
divorzio (già, voi volete l’indisso- 
lubilità perchè i mariti vi manten- 
gano ie penitetiti!) dell’alcoolismo 
e del :nalcostitme » ecc. ecc. 

E Crispolto conclude senza au- 
Surar vittoria ala Francia contro 
il nemico esternò (lo vieta il trust 
germanofilo) ma ausurando vitto- 
ria ai francesi di Giovanna d’Arco; 
contro i nemici interni, quelli « che 
favorirono verso le mazioni finiti- 
me l’ateismo ». 


« La Francia che ritorna SR al- 


tari» è, per i Crispolti della bot- 
tega vaticana, la grande nazione. 
Noi non sappiamo se la profe- 


zia dello scribacchino — già allea- 
to, in nome della morale cattolica 
— di Rocca d’Adria — si avvere- 


rà; Sappiamo questo: che durante 
e dopo la euerra, i liberi pensa- 
tori, gli avversari irreconciliabili 


d'i tutte le Chiese, dovranno strin- 


gersi im tin fascio sempre più stret- 


to e tanto pu combattivo, quanto 
più grave sarà la crisi d’anime che 
— nel terrore — riconduce le folle 
al tempio e ai suoi mercanti. 


ASINO. 








— Vedi, figlio mio, questo è stato un gastigo di 
Dio.... 
— No, caro babbo. Il tuo Dio, da buon architette, 
ha voluto semplicemente avvertirci che le case debbo- 


no essere costruite... 


—. L'ASINO . = 
Il grande architetto ammonisce 


in cemento armato. 
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L'’ infallibile 


Benedetto XV è il papa, ed è 
quindi l’infallibile; ciò che vuol dire 
che egli non sbaglia. 

E se non sbaglia, perchè non 
îrova ancora i responsabili del 
grande delitto che insanguina tui- 
to il mondo? Perchè non sa avere 
una parola di biasimo per i duo ma 
cellai? 

O.è illuminato male dallo Spiri- 
to santo o — ed è ciò che appare 
più esatto — egli sente una rr 
mensa solidarietà coi due grandi 
eriminali. i 
Infallibile? ma è semplicemente 
i papa deeli Mentre 
questi uccidono, ten loro il 
sacco... 


assassini | 


egli 


delle sue preghiere. 








Le glorie della chiesa. 


1147 — Pietro di Brueis ed Enri- 
co suo discepolo sono arsi vivi, per 
aver combattuto il culto delle im- 
magini, il battesimo, l’eucarestia. 


1150 — Bezier, città di Francia, è: 


distrutta; gli abitanti perchè eretici 
aifogati nel sangue. Si calcolano 
66,000 vittime. 

1155 — Arnaldo da Brescia, restau- 
ratore della repubblica, perchè va- 
gheggiava una chiesa pura da ogni 
corru lone e una patria libera. Fu 
arso Vivo. 

1310 — I Templari, precursori dei 
Franchi Muratori, sono dalla chie- 
sa arsi vivi. 

1415 — Giovanni Huss per aver 


predicate la fraternità, la libertà, | 


la eguaglianza viene arso vivo. 

1498 — Fra Girolamo Savonarola 
per avere vituperato la corruzione 
della chiesa fu arso vivo. 


! le cose son cambiate. 


ILNUOVO PAPA. NERO 


È gesuiti hanno eletto il loro 
sÉpo. 

E’ un polacco, il conte Vladimi- 
ro Ledochowski. 

Come polacco sembrerebbe do- 
vesse essere attaccato al movimen- 
to nazionalista della Polonia. Ma 


dall’epoca di Leone XIII ad o 


Cambiate, sovratutto, 
tutta la politica vaticana da Pio X 
Benedetto XV, è tutta politica 
che fu ed è diretta dalle volpi ne- 
re. Si deve, infatti, al lavorio dei 
cesuiti la elezione idel papa degli 
assassini. - 
Se la politica vaticana, 
oggi con quella degli imperi cen- 
trali è perchè i gesuiti d'Austria 


perché 


coincide 


1572 — Comincia la strage Ugo- han preso il sopravvento, quantun- 
notti, durata tre giorni. I cattolici | que la politica generale gesuitica, 


sgozzarorio oltre 7000 eretici. 


per sè stessa intollerante e reazio- 


1600 — Fra Tomasso Campanella|naria, non avrebbe potuto orizzon- 


perchè predicava la libertà e l'odio! tarsi diversamente. 


contro i tiranni fu arrestato, tortu- 
rato a sangue, e lasciato giacere 
per 26 anni nelle prigioni. 

1633 — Galileo Galilei per aver so- 
stenuto .che la terra gira intorno al 
sole, fu a 70 anni incarcerato sotto- 
posta a tortura.e costretto ad abiu- 
rare i veri scientifici. Egli ciò non 
ostante esclamò: 
vel ». 


1799 — Il cardinale Fabrizio Ruf- 
fo compone l’esercito dei Sanfedisti, 
e in nome della ‘religione mette a 
sacco le -città di Calabria,.trucida i 
rivoluzionari e quanti erano nemici 
del Borbone. pareri 


_ 














una 


| — Importante 
Quei nostri abbonati che non a- 
i libri 
sono pregati di darcéne una nuova 
ordinazione scegliendoli fra quelli 
che. pubblichiamo mella 7% pagina 
perchè quelli da essi” precedente- 
mente scelti, sono esauriti. 
Avvertiamo anche che noi non 
possiamo spedire i libri, se non a 
coloro che ci hanno inviata una li- 
ra oltre l'importo di abbonamento. 


vessero ricevuto richiesti, 


« Eppur si muo:| 


Il defunto capo dei gesuiti, in- 
fatti, padre Vernez, fu anche scel- 
to tra i tedeschi. 


Olanda, nel Belgio, in Galizia, o- 
v: egli erà anche assistente. 
Qualcuno si illudeva che, dato 
l’attuale conflitto, il PAPA NE- 
RO, fosse stato eletto tra i vari 
candidati dei paesi neutrali. 

Era semplice ingenuità. Occor- 
reva che la Germania, non poten- 
do altrimenti avere una vittoria 
contro gli alleati, l'avesse almeno 
im questo campo di preti che incar- 
nano così meravigliosamente tutta 
la politica subdola, tutta la sleal- 
tà e tutta la barbarie della politica 
tedesca. 

I gesuiti valgono bene il Kaiser 
e Francesco Giuseppe, e le belve 
coronate valgono bene i seguaci 
di Ignazio di Lojola. 

Il buon vecchio Iddio non. sba- 
glia: fa ben gli uomini e tradi lor 


l’accoppia. 
Aspettiamoci, adunque, di vede- 
de intensificata l’azione cattolica 


ai danni non solo d’Italia, ma del- 
la democrazia tutta d’Evropa. 
E attendiamoci 


presto i nuov? 
E° utile ricordare l’attività spie-|atti diplomatici del .apa bianco: 
gata in questi ultimi tempi dai se-{vi troveremo la raffinata crimina- 
guaci di Lojola: la propaganda|lità gesuitica del papa nero. 
dei gesuiti nel Belgio a favore dei Giva 
barbari invasori, cercando di ad- 
dormentare nei belgi dilaniati il 


sentimento nazionale, convincen- 
doli della necessità di dover cede- 
re alla. Germania: conquistatrice. 
Maggiore intensità ha poi preso, 
la: propaganda. tedescofila dei ge- 
Sgiiti n. Spagna e’ nell'Amert 
ca latina, ove i preti dal pul- 
pito. van ripetendo tutte le men- 
zogne del Wolf Bureau. E i 16.894 
individui sparsi nel mondo hanno 
ordine di attenersi a tale propa- 
canda cereando di armonizzarla a 
seconda dell’indole e del carattere 
dei vari paesi. 
© , 
Il Ledochowskî è un 

la, Germania Est, infatti, 
perto sino ad oggi la carica di as- 
sistente di Germania. nell’ online 
e si deve a lui tutta la propagan- 
da tedescofila 


rallié: del 
cp fico- 


fatta dai gesuiti in 


ggi, 
| 





{na ifficace protesta 


d'Egitto, 
ASINO », 


plauSbfidi cuore e l'augurio 
che tu poss&*+3uscire trionfante da 


Alessandria febbraio. 


Caro a 


Un 


tutte le lotte, occulte è palesi; che 
ti muovono i tuoi avversarii. Tu sei 
sacro per tutti coloro che hanno un 
ideale di verità e di, giustizia e, 
anche quì, in Egitto, sì aspetta ogni 
settimana il tuo arrivo per leggerti 
della prima all'ultima» parola. 

Sei l'amico; il maestro; ‘il confor- 
to di quanti sospirano la completa 
libertà umana. 

Ti mando un nucleo di diecì 
bonati, per contribuire ad 


ab- 
armar- 


ti contro i tuoi nemici. D. Costaleri. 
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La guerra del: pre ak kilo 


Tra le varie lettere che ci avver- 
tono del lavoro dei preti per boicot- 
tare l’Asîino, ne pubblichiamo oggi 
una del nostro abbonato Matteuc- 
ci. 

I nostri amici e lettori, potranno 
facilmente capire che l’azione del 
prete contro la nostra rivendita si 
estende dalla grande città ai più 
piccoli paesi. 


A questa persistente guerriglia 


degli avversarî, rispondano i nostri 


lettori abbonandosi e facendo ab- 
bonare i loro amici. 

E’ così che ogni possibile danno 
recato alla rivendita può esser com- 
pensato dall'aumento degli abbo- 
nati. 

Ecco intanto la, lettera: 


Piroraco, 9-2-1915. 
Caro Asino, 


Tì sarà certamente gradito di sa- 
pere e di far conoscere ai tuoi nu- 
merosì lettori questo fattarello che 
ti riguarda e che dimostra ancora 
una volta di quali armi si servano 
i preti per farti la guerra. 

La tua presenza in questo paese, 
il largo favore che incontri sempre 
più tra questi buoni operai che la 
domenica ti cercane avidamente, 
ha dato ai nervi al prete. Il quale 
però non sentendosi il coraggio di 
combatterti apertamente, lealmente 
— sfido io, avrebbe perduto ranno 
e sapone, e qualcos’altre — ricorse 
alla via obliqua, storta, immorale. 

- Premise cioè al rivenditore loca- 
le — un onesto operaio socialista 
— di rimborsargli il guadagno che 
dalla vendita ricavava, a patto però 
che dell’Asino qui nen si fosse più 


, parlato. 


Non dubiti il molto reverendo che 
sarà soddisfatto. 

Invece di 9 copie dell’Asino, ne 
verranno molte di più, e a tutti i co- 
sti gli faremo sentire ancora e molto 
più forti ragli e calci. 

Ie ti mando il più affettuoso sa- 
luto ed augurio. 


tuo abbonato Virginie Matteucci. 





| preti parlano de] 


Una vittoria della Francia nella 
guerra presente sarebbe una gran- 
de Jattura morale e politica per VI- 


talia: i segni non mancano dav- 
vero! 


E° un pensiero sfugtito ad uno 
dei siormaletti di Rocca d’Adria. 

E si capisce: la fortuna per VI- 
talia sarebbe la vittoria degli im- 
peri centrali, con relativa restau- 
razione del potere temporale. 

Ormai la neutralità cattolica non 
ha bisogno di esser maggiormente 
chiarita : Benedetto XV l’accenna- 
va tra le sue smorfie diplomatiche. 

Ora, però, è la volta della stam- 
pa dei preti che lascia ogni riserbo, 
e parla concordamente chiaro.... 


E saranno chiarissimi calci! 
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L'ASINO 


VITE ci 
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La giplomazia fedesca lavora per la pace 


Una lettera da Berlino alla Zur- 
cher Post, giornale che per le for- 
ti simpatie tedesche non ‘può in 
questo caso apparire sospetto, 
contiene um articolo interessante 
sui desideri di pace che incomin- 
ciano a manifestarsi nella diploma- 
zia tedesca. ‘ 

L'articolo parla delle voci che 
sono corse in questi ultimi tem- 
pi e conferma vagamente che « a 
lato della grandiosa azione milita- 
re, continua un incessante lavoro 
diplomatico », ed aggiunge che 
«aumentano i sintomi i quali pro- 
vano che i voti per la pace comin- 
ciano a parlare più forte della vo- 
ce del cannone ». 

Strano che le voci di pace, parta- 
no proprio dalla nazione che ha 
aggredito e che parlino ora 3sol- 


tanto più forte di quel cannone che: 


ha tanto distrutto! Ha idunque la 
Germania fatto la guerra per la 
ouerra? e dov'è andato il suo 





principio di dominazione del mon- 
do, pel dritto che le veniva dato 
da Dio, come popolo eletto? 

Era solo questione di distrugge- 
re il Belgio, di manomettere una 
zona francese, di riaccendere l’o- 
dio tra gli uomini, di involgere il 
mondo in un’orrida ondata di san- 
gue ? 

Proprio: Era dunque il delitto 
premeditato di una grande coscien- 
za criminale formatasi con un len- 

rocesso di follia di grandiosi- 
tà! 

E allora come può parlare 1a di- 
plomazia tedesca di pace ? 

Perchè si riaccenda più tardi il 
militarismo tedesco nei suoi crimi- 
ni? 

I delinquenti van messi nella im- 
possibilità di nuocere: il militaris- 
mo tedesco dovrà esser distrutto ! 
Se così non fosse, la pace di oggi 
vorrebbe dire la guerra di dora 
ni. 








Il soccorso delle vedove in Germania 





PITT DISTESO 


a ate 





= ==> 
es 
_ 








gere e 
PE ri 

Z ee e i 
TELZE== SESASZZZZZA 
: SSA E ir A 


E° la vedova di un eroe di Luvanio che domanda un soc- 


COTSO. 


— Un soccorso? Datele la Croce di ferro guadagnata dal 


marito. 


Tra jene, kaiser, scara- 
faggi e preti. 


Un convegno cattolico a Gotrone. — 
I preti si son riuniti nella patria di 
Pitagora, poco lungi da quella di 
Tomaso Cammpanella. 

Vi è stato qualche mese addietro a 
Cotrone un convegno regionale sociali- 
sta e i preti han voluto contraffermare 
la loro forza. Gran numero di beghine 
e di mangiamoccoli, per «avviare ovun- 
que un lavoro pratico e concorde per 


lo sviluppo cattolico in tutte le atti 
vità ». 


E dire che la Calabria, paese più 
di ‘ogni altro attaccato a mamma 
Chiesa, è quello che conta una delle 
più alte percentuali di analfabeti ed 
è, economicamente, uno dei più pove- 


Questo nuovo risveglio tattolivo de- 











ve essere, logicamente, un risveglio 
dell’ignoranza e della miseria. Noni 
parliamo di altre attività... non per 
niente i preti di Cotrone si preoccupa- 
no sopratutto delle scuole. 
BE Sc 

La manifestazione della Provviden- 
za. — A Grottaferrata un padre abate 
avverte che la Provvidenza e la mise- 
ricordia divina. si sono manifestate col 
terremoto di Avezzano. 

Come? Seppellendo donne, vecchi, 
bambini, una massa d’inniocenti? 

Ma andate all’inferno, padre abate, 
voi e il vostro dio criminale!! 


Xx xXx 
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ca possedere coscienza più profonda e 
morale più elevata ed è questo che 
hanno i miei tedeschi. Se all’estero di- 
cono che io ho intenzione di fondare 
un impero mondiale dicono un puro 
non senso; ma esiste nella morale, nel- 
la coscenza e nello zelo dei tedeschi 
una forza conquistatrice dinanzi alla 
quale si aprirà il mondo ». 

Non ci sbagliavamo, quindi, quando 
affermavamo che la Kultur aveva il si- 
gnificato esatto di.. 


agi 


aprire ! 


Ah, la carità! A Reggio Calabria 
delle signore timorate di Dio, appena 
avvenuto il terremoto di Avezzano, sì 
misero in giro per raccoglier quattri- 
ni. E iniziarono l’opera di soccorso con 
una messa cantata e con l’invio al 
papa dei denari raccolti per gli sven- 
turati superstiti. Avrebbero dovuto — 
come d’intesa — versare i quattrini al 
comitato centrale. Ma allora come a- 
vrebbero potuto concorrere con i dana- 
ri degli altri, alla riedificazione delle 
botteghe distrutte? 

Ah, la carità delle signore timora- 
te... quando non finisce dietro i para- 
venti delle serate di beneficenza, fini- 
sce certamente ‘dietro i confessionali ! 

XXX 

L’inculcazione cattolica. — A Ber- 
gamo v'è un « dopo scuola » di via 
Borfuro. 

Si tratta di accaparramento di bim- 
bi da parte dei preti. FE allora perchè 
chiamarlo semplicemente dopo scuola ? 

Visto che l’istituzione si propone di 
i fornire « una sufficiente istruzione re- 
Tigiosa », sarebbe più preciso dire: «La 
| inculcazione cattolica dopo la scuola 

x XX 

Denunziate le questue dei preti! — 
i Un lettore mi scaraventa un libro con 
pupazzo di un santo in «aureola. pal- 
ma. e un ramoscello di spine. Chi è? 
E’ un martire, un protomartire, anzi: 
San Stefano. 

Si tratta di quelche prechiera per la 
guerra? I preti di Baiann sono molto 
pratici ,e si occupane invece a restau- 
rare il santuario del martire. Di coxm- 
seguenza? Di conseguenza domandane 
quattrini ai gonzi. 

Don Bartolo Longo fece scuola, ma i 
tempi son cambiati, e i gonzi, in epo- 
ca di crisi, comprano più facilmente u- 
na pagnotta che un bono del santua- 
rio. 

E il vescovo Agnello si affanna a be- 
nedire coloro che sì occupano pel culto 
di S. Stefano; ma ahimè, la questua 
non frutta! 

E così sia- Ma non v’è a Baiano un 
pretore qualunque che faccia smettere 
la ocuestua illecita a quei truffaldini? 
PER FINIRE. 

La differenza che passa tra un di- 
plomatico e una signorina è questa: 

Quando il diplomatico dice si è forse; 
quando dice forse è no; quando dice 
no... non è più diplomatico. 

La signorina quando dice no è forse; 
quando dice forse è sì, e quando dice 
SÌ.... non è più signorina. 

L’Asino di Buridano. 


I nostri mort 





terra è uno dei paesi più civili, ciò si 
vede subito; ma aver coltura signifi- 
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AL’Avvocato Guido Podrecca — 


zio al nostro Goliardo — si spe- 
eneva serenamente a Lorenzasa di 
Udine. 

Di una famiglia di patrioti, egli 
stesso, — come il fratello Carlo, 
nostro Vecchio della Montagna — 
seguiva giovanissimo il duce Gari- 
baldi combattendo prima nelle sue 
schiere poi nell’esercito regolare. 

Si conquistava così, sul campo, 
le spalline di ufficiale, e più tardi 
— nella magistratura — il grado 
di Consigliere d’Appello. 

Letterato, lasciò varie produzio- 


LA Kultur spiegata dal Kaiser, —|nî drammatiche e — per quanto 


Ecco un’altra frase notevole dell’im- 
peratore Guglielmo: « Molti di coloro 
che sindicando delle cortesie superfi- 
ciali ci chiamano barbari, sembrano 
lenorare la grande differenza che vi 
è tra la civiltà e la coltura. L’Inghil- 


lontano dalla politica militante — 
fu sempre un animo fiero di gari- 
baldino e di libero pensatore. 


Alla famiglia Podrecca la nostra , 


solidarietà nel lufto. 
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IL SACRO EGOISMO.. 


Stamane mi son svegliato molto stanco. Ho passato una nottata agi- 
tata, e l’Ermenegilda mi consigli» di restare. in casa. 

— In fin dei conti che vuoi che ti dica il caporale? Manderà un al. 
tro spazzino a spazzare in vece tua. 

Per le donne tutto è facile! Esse non sanno leggere con esattezza 
nella coscienza degli uomini. 

— Che vuoi che ti dica il caporale? 

Ma il caporale non mi avrebbe detto nulla, ma in coscienza, sol 
perchè avevo dormito male, dovevo non compiere il mio dovere? 

Avrei dovuto dire d’esser malato. Ma, in realtà io non ero mala- 
io: avrei quindi detto una menzogna. 
— Una menzogna, sissignore, ma uettà nel mio interesse... Già,. pro- 
prio. come tutte le menzogne e le ipocrisie che gli uomini di stato di- 
cono per sacro egoismo di patria, 








I ne della settimana 


ONNIPOTENZA TEUTONICA. ; —E se un tedesco mi venisse di 
fronte? 
— Girati dalla parte opposta! 


DOPO LA PREGHIERA. 


Perchè questo è strano che, men- 
tre il sacro egoismo tramutato nel- 
l'interesse individuale e costituen- 
do spesso una immoralità, non tro- 
va scusanti: resta sempre nell’am 
bito delle cattive azioni. Ma non è — Si, maestà, la Chiesa ha ragio- 


lag 
più una immoralità quando arriva |ni da vendere! o 





a covrirsi col facile velo, per esem- — Da vendere? Allora la compro 
pio, di una ragione di Stato. | io! 

Così ciò che può essere anche 
turpe per un cittadino tedesco — 
sono sempre tra gli esempî — non 
è più turpe, anzi è ottima cosa 
per tutto il popolo della nazione te 
desca, quando la turpitudine è com- 
messa.a suo vantaggio. 

Uno giura — sempre tra gli esempî — e poi vien meno al giura- 
mento: è uno spergiuro. Va bene? Giura la nazione tedesca a mezzo 
del Kaiser, di non violare la neutralità del Belgio e del Lussemburgo 
e poi, al ‘contrario, la.viola, cioè vien meno alla parola data, al giu- 
ramento dato, dovrebbe la nazione, esser spergiura, spergiuro il Kai- 
ser... Niente di tutto ciò, perchè lo spergiuro, in questo caso, rappre- 
senta... il sacro egoismo. 

3 E così, perchè i briganti assassinano e rapinano? 

Perchè Tiburzi, Varsalona e tutti i briganti del mondo agivano? 

Per impulsi criminale. .. è Vero. 

Ma chi vi dice che l'impulso criminale sia ristretto ai solu ban- 
diti di strada maestra e non arrivi agli imperatori e relativi uomini 
di Stato? 

Tra i briganti si chiamerà impulso criminale e, in alto, sì chiama 
con semplicità salandriana; sacro egoismo patriottico. 


* * * 


SPERANZE INFONDATE. 





— Avete sentito, monsignore, il 
bel commento che ha fatto Crispolti 
alla mia preghiera? 

— Magnifico! particolarmente là 
dove dice che non bisogna ammaz 
zare per odio. 

— Ma soltanto ammazzare per a- 
more, come ha sempre fatto la Chie- 
sa. dagli Albigesi agli Ugonotti, da 
Arnaldo a Ferrer! 


IL PANE DI GUERRA. 





—Noi speriamo che la carestia 
possa fiaccare la Francia. 

— Non mi pare ci sla tanta care- 
stia in Francia, dal momento che es- 
sa può rendervi ogni giorno sulle 

Così, se il sacro egoismo mi avesse dovuto consigliare, domenica trincee, pan per focaccia! 
scorsa, avrei dovuto far strozzare una buona ragazza che un tipac- ABNEGAZIONE EROICA. 
clo aveva preso alla gola. Io, inve ce, raccog sliendo tutte le*mie forze, 
mi lanciai contro il malvivente il quale lasciò la preda, pur inveendo 
contro di me. Ma, alcuni passanti incoraggiati dal mio atto, dettero Na n 
pure loro addosso al teppista riducendolo all’impotenza. CIMA 
Il sacro egoismo, mi avrebbe risparmiato uno strappo alla giac- 
ca, e una scalfittura ad un braccio e un rimprovero dell’Ermenegil- 
da, ma sarebbe forse costato la vita a quella povera ragazza. 


ANASTASIO SCENDIGIU?’. 
filosofo della strada 


od 








— E questo c. : è? 

— E’ il pane ci ghianda! 

— E' la prima volta che mangio 
a modo mio! 








Goliardo. 


PER IMPEDIRE L'ESPORTAZIONE 
DELLE DERRATE. ALIMENTARI 


L'Unione sindacale italiana Ha 





.derà al popolo italiano la possibi- 
lità di vivere in pace ed in accordo 
con le Potenze centrali ». 
i Tra le righe dell’organizzatore 
della stampa imperiale tedesca, u- Ss 
na minaccia. pas deciso di intervenire a mezzo delle 
E Biilow parla ancora come sel’ _ (certamente. E sono anche ca. | *&9Mzzaz10ni federate dei lavo 
x il pangermanismo dovesse davve-|pace di rifare il tragitto a Santa Yatori, specie dei ferrovieri e dei 


I successi di Benedetto XV 


. del resto poco più si parla 
e pa val la pena di parlare dello 
scambio di prigionieri invalidi pro- 
poste da Papa Benedetto XV » 


« Neue Freje Presse » di Vienna. 





— Vostra santità vorrebbe ancora 
esporsi per il bene delle nazioni op- 


«Dopo il Servizio divino al qua- 
le il Kaiser assistette con la divo- 
zione propria del cristiano creden- 
te che inizia e termina la giornata 
con Dio... » 

Corriere d’Italia. 


Non lo abbiamo sempre detto 
che si può essere perfetti credenti 
e perfetti briganti? 





Billow ammonisce... 


Biulow a mezzo di un giornale 
ungherese, fa sapere all’Italia che 
«egli spera che essa trovi il suo 
giusto cammino e lo segua per 
l'avvenire. 

Gliene da affidamento il collo- 
quio con Giolitti! Onde, incorag- 
giato, ammonisce: « l’Austria ren- 


ro impadronirsi del mondo. 

Ma all'Austria non resterà che 
una messa di requie, pontificata 
dal papa degli assassini e quanto 
alla Germania — se vorrà la salu- 
te — non resterà che liberarsi dal 
suo militarismo dalla sua diplo- 
mazia idiota, e dal suo Kaiser cri- 
munale. 

E coi nuovi stati che sorgeran- 
no sulle rovine dell’imperialismo 
tedesco, l’Italia vivrà, in pace, sen- 
za bisogno di alcun lavoro della 
sciocca diplomazia di Bilow. 





Marta! 


il bel tempo per’non pigliar un’in- 
freddatura! 





lavoratori del porto, onde impedi- 
— Per carità! Almeno aspettiamo |.x6 }’esportazione delle derrate a- 
limentari. 


Se si fosse evitato il contrab- 
bando e se il governo avesse sapu- 


to prevedere, la quantità di merce 
che andò a nudrire la Germania e 
l’Austria, non avrebbe determi- 
nato il caroviveri e l’affamamenio 
dell’Italia. 

E’ ottima cosa, adunque, l’inter- 
vento degli operai sindacati: ve- 
glino ad impedire che più oltre si 
sfornisca l’Italia delle merci utili 
alla nazione. 


_É 
î Li . . 
E° tempo che i lavoratori faccia- 


— Vedi? Gesù ha detto: a chi ti|0; ad ogni costo e con ogni mez- 


NEUTRALITA’ CATTOLICA 









C 


dà uno schiaffo, volgi l’altra guan-|z0; ciò che non sa o non vuole fare 
cia. il governo. 








tria? 














La morale della preghiera 


L'ASINÒ 
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LA PREGHIERA D 
FARA 


— Benedetto XV. — Lo vedete? Sono riuscito a persuadere i popoli che quanto succede è colpa loro. 
Il Kaiser e l’Imp. — Davvero sono servizi che agli assassini non sapete rendere che voi! 








I preti dell'Italia irredenta 


contro, l’Italia 


Il prof. Ciro Bortolotti — a pro- 
posito della breve zona di terra 
goriziana che il bluffista Billow of- 
frirebbe all'Italia — scrive nel Mes- 
saggero : 


« Molti paesi che. formerebbero 
il non ambito dono, sono abitati 
da una popolazione rurale domina- 
ta assolutamente dal clero e così 
attaccata (conseguenza naturale 
dei suoi sentimenti cristiani. No- 
ta dell’« Asino ») a casa d’Austria, 
così fedele suddita da trovarne dif- 
ficilmente l’uguale ‘nel caotico im- 
pero dell’aquila bicipite. Visco, 
Versa, Aiello, ecc. sono paesi 
veramente italofobi, sono um tri- 
sto esempio, per fortuna abbastan- 
za limitato di degenerazione del 
più alto sentimento. che possa al- 
bergare in cuore umano ». 

Che ne dice Pippo Crispolti? 

Che ne dice Rocca d’Adria? 

Che ne dice il trust dell’immon- 
da stampa nera? 

.Che ne dice l’Osservatore Ro- 
mano ? 


Che ne dice il giocoliere Bene- 
detto XV, che si “camuffa aposto- 
lo di fratellanza mentre i suoi tur- 
pi tirapiedi dell’Italia irredenta in- 
segnano, in nome .suo, l’ossequio 
all impiccatore e l'odio alla  pa- 





A giorni il Deutsche Sbal- 
rossen Almanak X Xx 


| 








BENEDICTI XV 


populibus belligerantibus adlocutio 


Ante omnia, apostolicam benedictionem neutralibus interventio- 
nistibus, amicis, inimicis, omnibus, automobilibusque, trenibus ferro- 
viaribus, blindatibusque, cannonibusque, mortaletibus corraxatibus, 
dreasnutibus, submarinibus, velivolibus, dirigibilibus, quattuorcenti- 
svigintibus, capsulibus incendiariis, ‘et’ baionetibus perforantibus in 
nomine domini, 

Sapientissima Ecclesia, pro boca mea veneratissima atque elo- 
quentissima parlat, et maledicendo bellum vel guerram, sicut vulgus 
dicit, exortat gentes totas ad pigliandam guerram ipsam in illa parte, 
sicut voluntatem Dei. 

Ergo si Kaiser germanorum vel petti et Rex austriaco- 


rum, Kekus Beppus in Beljium ant in Serbiam irrutionem fece- 
runt, opportet salutare eos — inclinata cervice — sicut missi do- 
mini. 


Dalteramportem si generalissimus Joffreus mirat in faciam Kai- 
seri, opportet ut Kaiser oppositam offeret ad transeundam per illa 
voluntatem dei. 

Non movitur foliam quam Deus non voliat, inde peccatum est se 
opponere ad guerram et similiter se opponere ad pacem. 

Et supertotum mea Sapientia infallibilis et universalis se revol- 
get dilectissimis populibus italicis eos exortando ad accipere cum 
bona gratia trupas dilectissimi imperatoris Keki Beppi si Deus vo- 
luwisse in Italiam nostram eos incanalare. 

Tale caso, homines deberent, nomine dei, calare bracas; foemi- 
nes sublevare sotanas, ut voluntatem dei facta sit. 

Donec nemo pro victoria unius vel alterius orare debet; non pro 
una vel altera nactione pugnare; non votos pro isto vel altero po- 
pulo facere, sed omnibus casibus absodutam neutralitatem serbare. 

Solum, a Sancta M. Ecclesia, unam manifestazionem ancoris 
cristiani permissa eritl 

Versamentum obuli Sancti Petri in manibus episcoporum parro- 
corumque omnium nationum. 

Nam impartialitas Ecclesiae Romanae in pigliandos baioccos, 
sine scrupulo eorum provenientia, se demonstrat. 

Livras sterlinas, vel francos, vel markos, vel florinos, vel rublos, 
vel coronas, vel pesetas usque ad micragnosos ventinos  italicos, 
omnes amabilissimo animo nostro grati erint. 

Talis benevolentia atque impartialitas paterna in accipiendos 
baioccos, ex omnibus partibus belligerantibus, sapientissimam apo- 
stolicamque neutralitanem catholicae Ecclesiae luminose demonstrat. 


BENEDICTUS 
OMNES BENEDICENS 
XV. 
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Don Antonio 
“e la bella Giulia 


I giornali di Napoli pubblicano la 
piccante avventura toccata a don 
Antonio. 

Riproduciamo quanto racconta il 
Roma: 


La squadra mobile datasi alla 
scoverta delle case allegre clande- 
stine, capitò in quella che cerio Pao- 
lo de Simone teneva in via Chiaia 
n. 111, in barba ai regolamenti di 
PS. 

Il funzionario, dichiarò în arresto 
il de Simone. Dopo di che procedet- 
le ad una visita del locale ed inter- 
ruppe un animatissimo colloquio 
tra la ventiduenne Giulia Graziano 
da Teramo ed il reverendo don An- 
tonio Lombardi, di anni cinquanta- 
quattro da Casamicciola. 

Le guardie ingiunsero al prete di 
favorire în questura per essere iden- 
tificato. Don Antonio fece osservare 
che non ve ne era bisogno, poichè 
egli declinava le sue generalità. 
Aggiunse pure che egli non stava 
commettendo nessun delitto, e che 
perciò non era il caso di farlo 09- 
getto di scandalo, 

Ma gli agenti furono sordi a tutte 
queste belle ragioni e trascinarono 
il prete Don Antonio, che pel collo- 
quio interrotto e per la vergogna di 
essere condotto per le strade più 
popolari di Napoli tra le guardie, fu 
preso da tale esasperazione che 
prese a ribellarsi. Quindi s ‘impuntò, 
dichiarando che non avrebbe più 
fatto un passo innanzi. 

S'impegnò in piena via Chiaia u- 
na colluttazione, che richiamò una 
gran folla e furono urla,  fischî, 
sberleffi, che fecero coro alle prote- 
ste del prete. Finalmente le guardie 
riuscirono a tradurlo in questura. 
Qui lo perquisirono e lo trovarono 
in possesso di un coltello e quindi 
per la ribellione e le vie di fatto, e- 
gli rimase in istato d'arresto. 

Si assodò intanto che il... molto 
reverendo don Antonio da due anni 
coltivava relazione con la giovane 
teramana ». 


Don Antonio, in guardina, richia- 
mò alla memoria le sante massime 
di S. Alfonso che prevedono così 
bene di evitare gli scandali e si dol- 
se con isè stesso. 

Ma perchè andare in via Chiaia, 
se £. Alfonso consente di coltivare 
le perpetue in canonica e le peniten- 
ti nelle sacrestie? 








Il problema del pane 
in Vaticano 





— Monsignore, può darsi che 
manchi anche a noi in Vaticano, tl 
modo di far il pane. 

— Come! Con tanti sacri ‘pa- 
gnottisti? 
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6 Enno 11 della dominazione tedezca 


Brezzi dD'abbon amento 


MARCH (unica mos 
neta adottata da tutto 
il mondo tedeschizzato 
= valevole in terra, in 
cielo e alla banca del 
Huon Vecchio Dio. 





Dai paesi del Taiser 


Il giornalista A. frunipardo alla moglie 


Fefuccia adorata. 


. Mi sembra - un sogno! Ma è 
vero, ma è proprio vero? Ma dun- 
que tra sette inesi avrò un figliuo- 
lo? Sia benedetta la guerra, sia 
benedetta la Germania. Se non vi 
fosse stata la guerra ed io non 
fossi stato invitato in Germania 10 
non avrei avuto un figlio. 

Comunicata la lieta novella ad 
un mio amico Doctor ho avuto la 
spiegazione del come, dopo 15 an- 
ni di matrimonio tu puoi, final- 
mente, rendermi padre. 

E’ stata la gioia, cara Fefuccia; 
la gioia del viaggio in Germania, 
la gioia di poter finalmente salda- 
re il conto al pizzicagnolo e poter- 
ti regalare le due volpi siberiane 
legate colla catenella pel tuo collo 
di fata. Così io — mi spiegò il dot- 
tore — cambiai repentinamente: 
l'emozione provata mi ha talmen- 
te rimescolato il sangue in modo 
da avvivare le sue qualità prolifi- 
catrici ch’erano sopite per dent- 
trizione congenita. 

Ecco adunque un miracolo te- 
desco. 

Tra sette mesi, adunque, poichè 
tu sei incinta da due mesi, avrò 
un angioletto biondo, perchè do- 
vrà esser biondo alla maniera te- 
desca: di un biondo come quello 
che m’ha i descritto, parlandomi 
del cameriere col quale 1 Amba- 
sciata ti trasmette il mic onorato 
mensile. | 

Però, io credo che nel computo 
che tu fai dei mesi ti sei dovuta 
sbagliare: tu devi essere incinta 
almeno di tre mesi: fai bene il 
conto: perchè io manco da tre me- 
si e un giorno dalla casa. 

Ad ogni modo, non fa nulla: 
l'ufficio procreativo nella donna è 
pieno di sorprese ed io ricordo le 
lezioni di fisiologia del mio pro- 
fessore all’università, il quale por- 
tava sempre ad esempio i periodi 
di gestazione di sua moglie, che 
non rispondevan mai ai calcoli che 
egli credeva di fare attenendosi ai 
dettami della scienza. 

Brava... dunque, biondo, biondo 
e grassottello e occhi chiari, occhi 
verdognoli e testa bella, tonda: te- 
sta di Kaiser. Guarda sempre il 
Kaiser, abbi dentro di te sempre 
la testa ideale, in modo che tu pos- 
sa plasmare nel mistero delle tue 
visceri, quella di tuo figlio, di no- 
stro figlio. Io provvederò da qui, 
quando sarà nato, a mandare o a 
far mandare, perchè certo pel lie- 
to evento io verrò tra le tue brac- 
cia, ti farò mandare adunque una 
nudrice puro sangue, prussiana 
almeno di sette generazioni. 


Sat = 





Berlin - Rome = Febbraio 1915 





Organ der blufi-Fork-Burean per prupacanda taliani 


Comunica, intanto, queste mie 
idee a tutte le tue amiche: occor- 
re per germanizzare l’Italia, che 
le si dia una muova generazione 
che abbia non solo l’anima, ma 
anche il corpo tedesco. 


Io ti dirò in seguito tutto lo 
sport a cui bisognerà abituare il 
fanciullo. Ma sin da bambino, ‘oc- 
correrà, che tu gli faccia avere la 
visione di tutto ciò ch’è grandio- 
so. Non solo quindi, l’elevarlo al 
l’aria aperta sarà di un grande be- 
neficio fisico, ma permettendogli 
di contemplare la immensità dei 
cieli, abituerà l’anima alla idea del 
grandioso e dell’infinito creando- 
gli lo spirito tedesco dello sconfi- 
nato chie non si raggiunge mai. 

Ma una cosa, sovratutto, non 
dovrai ©':nenticare e lo dovrai ini 
ziare subito appena messo nel seg- 
giolone all’aria, sulla terrazza: 
gli deve legare al seggiolone una 
dozzina di palloncini multicolori. 
E° questo un prezioso giocattolo 
che ha una grande influenza sul- 
l'animo dei bimbi, su quello dei 








ragazzi e, più tardi, su quello del- 
l'adulto. Perchè si radicherà nel- 
l’animo suo, non solo il bisogno 
costante dei palloni, ma la ne- 
cessità perchè egli ne crei, mne vo- 
li, pei cieli sconfinati della srande 
patria tedesca. 

Nel lancio dei palloni si acqui- 
sta anche il senso della rapidità, 
e della conquista dell’aria. Oggi, 
infatti, discorrendo con un giorna- 
lista dell’ufficio stampa del muni- 
stero degli esteri, ov’io sono ag- 
gregato, mi diceva che la rapidità 
di saetta delle notizie della stampa 
tedesca è dovuta'alla abitudine stu- 
pefacente colla quale gli informa- 
tori del Wolff Bureau lanciano i 
non solo palloni, ma quelle che da 
noi si usano chiamare balle. 

Ma io porterò con me, pel lieto 
evento, un mazzo di palloncini e di 
balle delle più perfezionate, intan- 
to parla della cosa al cameriere 
dell'Ambasciata e digli che si in- 
formi dei palloni del principe Bi- 
low. .No: lascia stare, perchè, in 
verità sembra che i palloni di Bi- 
low non funzionano più. 

E’ la solita ora e ti debbo la- 
sciare. A domani, amore, per sta- 
sera di bacio alla maniera tedesca. 

Tuo: A. Kumipardo. 








IN AUSTRIA 


I PA SLA 
eni: 


LAT 


sa na _ 


: 
. LI iS 
‘ > 


È 5 5% PeR 


Baia aeesusi_ 


rana 






Dm 
gg, 


e. 


f AS L7A 
=> B 4 







f. 





% 


Cu 
LI } 
SS 
© 
2 
fo 


Sa”) 

355 
ipa 5 

9, 


OAN_NEG 
DÌ È 


7 


GSi, 










IN = 
\Ò aes 
NS een 
DI 4 EH 


L'impiccato: / miei carnefici sono degli imbecilli. 
Credono di aver impiccato con me anche le mie idee. 








Ultimissime 


VIENNA. 

Oggi S. M. l'Imperatore ha ricevuto 
il seguente cielogramma: 

«L'Europa, presa da gran panico, 
preparandosi a subire il giogo tedesco 
trema dalle fondamenta: in Piemonte 
si avvertirà un leggero terremoto. 

«L'Imperatore ha disposto per l’im- 
mediata trasmissione del cielogram- 
ma a Berlino al « Wolff Bureau ». 


I BERLINO, 
L'elezione del capo dei gesuiti, che 


prescelse un polacco-tedesco, già assi | 


Conio corr. con ia Posidam 


Deutsche Sballingrossen Zeitung 


| 


«Padre Ledoohowski, generale dei | 


gesuiti — Roma. 

Esulto che per volontà del vecchio 
buon Dio, la Germania abbia ottenuto 
un’altra vittoria. 

Generale dei gesuiti, sarete genera- 
lissimo del mio esercito invitto ». 


FRANCOFORTE. 

Oggi si sono riuniti a congresso i rap- 
presentanti delle grandi banche tede- 
sche che sono in mano, come è noto, di 
finanzieri ebrei, E’ stato approvato un 
voto a favore della pace. Un rappre- 
sentante del Partito Socialista tedesco 
ha preso la parola per promettere la 


stente di Germania, ha prodotto gran-! maggiore propaganda a favore della de- 
liberazione presa. La voce del proleta- 
riato autentico ha commosso profonda- 
mente i presenti, 


de entusiasmo tra tutti i tedeschi lu- 
terani, 


Il Kaiser ha suhito telegrafato: 
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A questo proposito la stampa impe- 
rialista fa osservare che la pace in que- 
Sto momento verrebbe a consolidare il 
militarismo tedesco e il Kaiser. 

Una pace dopo una sconfitta defini 
tiva significherebbe la republbica in 
Germania, gli Stati Uniti d’Europa e 
il disarmo generale. 

Una pace in questo momento in cui 
non vi sono nè vinti nè vincitori, può 
rinsaldare il mostro militarismo e ag- 
guerrirlo sempre più, tanto da ripren- 
dere al più presto e con maggior vigore 
la partita sospesa. 

Avere alleati i socialisti in questo 
nostro programma è il colmo dell’ahi- 
lità della politica del nostro governo. 


BERLINO. 

Il giornale turco « Tergiuman Hak- 
kihat» pubblica: 

«Il discorso che S. M. islamitica Gu- 
glielmo Il ha pronunciato la settimana 
scorsa dal trono stabilito nel mezzo del. 
la Camera del Parlamento francese è 
un documento indimenticabile delle sue 
grandi gesta. Circondato dai vinti, egli 
offri la sua mano imperiale a tutti gli 
ex-deputati della Camera francese, che 
la baciarono con effusione, Tutti i euo- 
ri erano commossi per la magnani. 
mità di S. M. islamitica ». 

La grande notizia che ci viene tra- 
smessa da Costantinopoli, non è ancora 
giunta a Berlino da Parigi. Evidente- 
mente si saranno interrotte le comunr 
cazioni per la via della Francia in se- 
guito all'esplosione dell'entusiasmo nel- 
le province renane, Si deve a questo 
se la notizia è giunta prima a Gostan- 
tinopoli., 

A questora, l’invitto Impirratore fa: 
rà la sua entrata alla Camera de’ Ge- 
muni a Londra. 

Aspettiamo notizie. 

BERLINO. 

Abbhiame fatto offrire all’Itala anche 
la Bucovina in compenso della sua neu- . 
tralità, Ma i governanti italiani hanno 
risposto con un rifiuto dicendo ehe 
quella è una provincia prettamente te- 
desca. 

BERLINO. 


ll deputate socialista Sudekum sta 
facendo una attiva propaganda antimi- 
litarista in Francia, per conto del no- 
stro governo che ne paga le spese. 


BERLINO. 

I soldati tedeschi, eroi di Malines, 
Lovanio, Gharle-roi e di altri paesi glo- 
riosamente saccheggiati distrutti, ve- 
nuti a conoscenza dell’elezione di un 
tedesco-polacco a generale dei gesuiti, 
hanno inviato al generale a Roma, la 
loro soddisfazione domandando la san- 
ta henedizione, 

BERLINO. 


Oggi ad Amburgo son partiti 10,000 
Zepelin, portante a bordo altrettanti 
sottomarini da spargere in tutte le 
acque, 

La Germania ha così uilizzato il cie- 
lo per vincere il mare. 

I Zepelin, giunti a destinazione sl 
sgonfiano e si caricano sui sottomarini, 
i quali, trovando le correnti dei fiumi 
sotterranei si immetteranno in questi 
e li risaliranno sino alle sorgive, che 
sono nel cuore dell’Inghilterra, 

Qon questo sistema, studiato a lungo 
dalla soienza tedesca, otterremo il bom. 
bardamento dall'alto e la distruzione 
di tutta l'Inghilterra, 
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L'ASINO 





“Db «ASIDO ,, ai suoi lettori e ai suoi abbonati 


Mentre l’ Asino entra nel suo 24° anno di.vita, rinnova ai compagni, agli amici tutti la raccomandazione di abbonarsi. È 
con questo solo mezzo che la vita gli è sicura e. ‘che l'opera di - ‘boicottaggio, aumentata maggiormente in questi ultimi tempi 
dai nemici coalizzati, non raggiungerà lo:scopo: ‘di danneggiarlo. La rivendita è facile preda ai nostri avversarî, e inoltre, i riven- 
ditori di giornali, i più piccoli e i più TRO non hanno alcuna puntualità nei pagamenti e spesso dimenticano del tutto di 
mandarci il saldo dei nostri conti. 

Occorre che entri nella convinzione! nell abitudine dei nostri amici lettori, l'abbonarsi al giornale. Il loro abbonamento 
tacilita la nostra propaganda potendo loro fornire quasi gratuitamente le geniali ed istruttive pubblicazioni della nostra libreria. 


Noi diamo ai nostri abbonati più di quello che diamo come sconto ai nostri rivenditori : 


ci resta: poco, ma questo poco, 


basandosi sul raddoppio degli abbonati farà si che l’Asino possa sfidare tutti i boicottaggi che gli vengono dai preti, dai vari 


imperatori criminali, 


Ogni nostro abbonato ne procuri un altro: 


e dai magistrati docili alle richieste degli idioti ambasciatori dei massacratori dei popoli. 
quando tra un mese potremo ciò -dimostrare, avremo buttato in faccia dei 


nostri avversarî la manifestazione della nostra forza: tutta la generosa e affettuosa solidarietà dei nostri lettori. 
E sarà la migliore protesta a chi vorrebbe soffocare la nostra voce colla ridicola minaccia della Corte di Assise ! 
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